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Attività dalla Fondazione Ricci Onlus  - anno 2008.

1. Mostra e catalogo “Il sentimento della natura nell’opera di Alfredo Meschi” 

(Fondazione Ricci Onlus, 5 luglio – 14 settembre 2008).

Sabato 5 luglio 2008 la Fondazione Ricci Onlus ha inaugurato, nelle sale espositive della propria sede, la mostra dedicata all’artista Alfredo Meschi.

La mostra, promossa dalla stessa Fondazione, ha ottenuto il Patrocinio della Regione Toscana e della Provincia di Lucca, e si è svolta in collaborazione con il Comune di Barga.

La Fondazione Ricci Onlus, Ente senza fini di lucro, ha tra le altre finalità, anche quella di favorire la conoscenza, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale ed artistico della Valle del Serchio, ed è dal 1990 impegnata in iniziative altamente qualificate che perseguono questi scopi.

In questo spirito s’inserisce anche la promozione e l’organizzazione della mostra “Il Sentimento della natura nell’opera di Alfredo Meschi”, iniziativa che vuole contribuire ad un’ulteriore lettura di questo territorio, non solo da parte degli artisti nativi, ma anche da parte di artisti, che sebbene non del luogo, hanno vissuto con sentita partecipazione la cultura e la natura della Valle del Serchio
L’iniziativa è stata realizzata grazie al finanziamento della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, che da sempre è sensibile alla promozione e alla realizzazione di iniziative rivolte alla valorizzazione dell’arte e della cultura presenti nella Valle del Serchio. Inoltre ha ottenuto anche il contributo della Fondazione Banca del Monte di Lucca, di alcune ditte locali e il sostegno dei volontari dell’Arciconfraternita di Misericordia di Barga nella gestione di apertura al pubblico della mostra.

All’inaugurazione, che si è svolta nel bel giardino della Villa sede della Fondazione Ricci Onlus, erano presenti il Sindaco del Comune di Barga, Umberto Sereni, il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Ricci Onlus, Cristiana Ricci, i curatori della mostra, Giovan Battista (Tista) Meschi (figlio dell’artista) e Gioela Massagli. Tanti i rappresentanti del mondo delle istituzioni, molti gli amministratori sia provinciale che comunali ed un pubblico oltremodo numeroso.

Durante il periodo di apertura, la mostra ha riscosso un notevole successo di pubblico: molti infatti i visitatori, appassionati o studiosi di arte e non, che ritornavano accompagnando amici provenienti anche dall’estero. 

Notevole pure l’indice di gradimento come attestano i commenti lasciati sul book.

Infine, degno di nota, il servizio svolto dall’ufficio stampa “Davis & Franceschini” di Firenze che ha permesso una grande pubblicità a questa iniziativa come si riscontra nell’ampia  rassegna stampa. 

A corredo della mostra è stato realizzato il catalogo delle opere stampato dalla casa editrice ETS di Pisa.

Questa iniziativa, che ha rappresentato il maggiore tra gli impegni culturali assunti dalla Fondazione Ricci Onlus nel presente anno, è stata resa possibile attraverso una lunga fase di ricerca delle opere, soprattutto inedite,  recuperate grazie alla collaborazione dei famigliari dell’artista e alla disponibilità di  vari collezionisti, tutti interessati, dopo oltre cinquanta anni dall’ultima esposizione fatta, a far rivivere nella memoria collettiva questo artista, molto amato dai lucchesi.

Doverosamente, questa rassegna, non ha esposto solo le opere dedicate alla Valle del Serchio, ma ha ripercorso l’iter artistico di Alfredo Meschi; un iter che si è articolato in oltre cinquanta anni dedicati alla pittura.

Il percorso della mostra, a differenza dell’impostazione del catalogo, non è stato organizzato in maniera cronologica, ma tematica, ogni sala era dedicata a temi diversi: il paesaggio della lucchesia, i paesaggi lungo il fiume Serchio, i paesaggi dell’alta  valle del Serchio, Gello, i paesaggi toscani  e quelli di Venezia o Roma.

Questa scelta è stata fatta per mettere in evidenza l’evoluzione della sua pittura attraverso gli anni su gli stessi soggetti o temi ricorrenti. 

A completamento dell’esposizione i familiari dell’artista hanno portato all’attenzione del pubblico  anche svariati oggetti personali, che meglio hanno servito a ricostruire la personalità artistica e privata di Alfredo Meschi.

BREVE  BIOGRAFIA DI ALFREDO MESCHI

Alfredo Meschi, nacque a Lucca nel 1905 e vi morì nel 1981.

Fin da giovanissimo si dedicò alla pittura di paesaggio, alla quale era arrivato anche grazie all’educazione ricevuta da Gennaro Villani, pittore napoletano.

La sua prima scoperta fu la campagna lucchese alla quale si dedicò sin dagli anni Venti e dalla quale si allontanò raramente. Nel corso della sua vita, infatti, fece pochi e brevi viaggi in giro per l’Italia dei quali rimangono rare e preziose vedute di città come Venezia, Roma e Napoli o dei paesaggi maremmani e liguri.

Seguendo il ritmo dei giorni e delle stagioni, studiando le atmosfere mutevoli del paesaggio lucchese, Meschi, si inserisce all’interno della linea espressiva, di origine ottocentesca, fondata sulla pratica dell’en plein air. Tuttavia in lui emergono implicazioni  e suggestioni più sottili.

Secondo Carlo Ludovico Raggianti, Meschi nelle sue opere cercava di equilibrare fantasia e realtà e non di rendere un’analisi di natura esclusivamente ottico-percettiva. Ciò lo avvicina più alla componente romantica, che a quella tardo ottocentesca, esplicandosi in una pittura di paesaggio intesa come espressione lirica del colloquio con la natura.

La pittura atmosferica, tipica dell’artista, dove tutto è reso sfumato e indistinto, riceve un nuovo impulso con l’uso del pastello, tecnica predominante degli anni Trenta, ma che è già presente nelle opere degli anni Venti.

Importante sottolineare che, fin dalle sue prime opere, sia olii che pastelli, troviamo il senso dello spazio, del vuoto, dei volumi oltre a passaggi cromatici estremamente ponderati. 

Tutto ciò lo porterà anche ad essere definito “pittore d’acqua” come in Lago Santo (olio, 1925) e in altre opere della fine degli anni Venti che hanno soggetti lacustri o ritraggono il fiume Serchio.

Raramente i paesaggi non sono eseguiti dal vero; tra questi una versione del 1927 di Primo sole in Apuane (il primo era del 1925) mentre Monte Forato, del 1930, è un esempio di pastello di dimensioni maggiori, probabilmente rielaborato in studio.

Negli anni Trenta, il suo studio, era frequentato da giovani studiosi come C. L. Raggianti con il quale teneva anche conversazioni sulla rivista diretta da Mino Maccari, “Il Selvaggio”, che apprezzava per la pittura onesta, semplice e quotidiana che la animava.

Meschi, artista e uomo riservato, frequentava raramente i luoghi d’incontro tipici degli intellettuali dell’epoca, tuttavia dai tardi anni Venti, prese parte assidua a esposizioni collettive che lo misero in luce ed il pubblico iniziò a comprare i suoi quadri instaurando rapporti di committenza durati per anni.

Anche dalla critica iniziarono ad arrivare i primi riconoscimenti ufficiali: nel 1929 Ragghianti, in un articolo, ne sottolinea le doti paesaggistiche; nel 1929 viene premiato alla mostra Nazionale Mentana di Milano; nel 1930 tenne a Lucca la sua prima mostra personale; nel 1932, in occasione del premio Caselli, vinse il primo premio con La via della selva.

È in questi anni che il pastello, già usato nel 1925, sostituisce la tecnica ad olio. La qualità tattile del pastello è particolarmente apprezzata nei paesaggi innevati, come Pania Secca (1932), dove l’atmosfera silenziosa e ovattata è resa attraverso velature leggere e luminose.

Verso la metà degli anni Trenta, abbiamo la piena maturità dell’artista: in questo periodo emerge ancor di più il sentimento e la poesia insita nella natura.

Negli anni Quaranta il suo stile muta, sostituendo i vivaci e decisi accostamenti cromatici, con un colorismo vivo ma attenuato: pochi sono i segni netti che emergono dall’impasto morbido e soffice del fondo, trasparenze e sfumature sono fuse in una visione d’insieme. 

Attraverso l’uso del pastello e il tratto, perfezionati nel corso degli anni, crea opere di alta e raffinata sensibilità, armoniose nella raffigurazione, con effetti di trasparenza e passaggi tonali.

2. Archivio Mordini di Barga 

Nel corso del 2008 la Fondazione Ricci Onlus ha definitivamente completato tutto ciò che serve per poter realizzare la stampa dell’Inventario Generale dei documenti conservati nell’Archivio Mordini di Barga.

In questo anno, infatti, la Dott.ssa Maria Pia Baroncelli, incaricata di portare a termine questo importante lavoro, ha portato a termine la parte riguardante l’introduzione storica del volume e di ogni filza, il profilo biografico di questo illustre personaggio e sono state realizzate alcune significative fotografie dei documenti archivistici da inserire nel volume. Tutto questo materiale sarà consegnato alla tipografia per la stampa del volume.

3. Ristrutturazione sede della Fondazione Ricci Onlus 

Nella primavera di quest’anno sono stati effettuati i lavori di ristrutturazione alla sede della Fondazione Ricci Onlus. 

I lavori realizzati sono stati i seguenti:

· completo rifacimento del manto di copertura della sede;

· inserimento di guaina impermeabilizzante;

· apertura di una porta sulle scale per permettere l’accesso ad un bagno e inserimento della nuova porta;

·  rifacimento totale del solaio di copertura di una stanza delle sale espositive;

· rivestimento del nuovo solaio con feltro. Questo lavoro era necessario per tutelare la Fondazione Ricci da un possibile cedimento dello stesso in quanto era avvallato e quindi pericoloso per il pubblico. 

Rimane ancora da completare la parte di falegnameria.

4. Contributo per il restauro dell’organo della parrocchia di Oneta - Borgo a Mozzano.
La Fondazione Ricci Onlus ha partecipato con un contributo economico alla ristrutturazione dell’organo della Chiesa di Sant’Ilario a Oneta di Borgo a Mozzano (Lucca).

5. Contributo alla Corale del Duomo di Castelnuovo di Garfagnana per la realizzazione di un CD musicale.

La Fondazione Ricci Onlus ha partecipato con un contributo economico per la realizzazione di un CD musicale, dedicato a Giovan Battista Girolami, realizzato dalla Corale del Duomo di Castelnuovo di Garfagnana.

6. Contributo all’Associazione Kwizera Onlus – gruppo missionari di Gallicano.

La Fondazione Ricci Onlus ha sostenuto con un contributo economico le opere umanitarie portate avanti dall’Associazione Kwizera Onlus.

7. Presentazione Volumi. 

Durante il corso del 2008 la sede della Fondazione Ricci Onlus ha ospitato la presentazione dei seguenti volumi:

· “Pietro Mascagni livornese doc” di Vladimiro Zucchi (29 agosto 2008). Il volume è stato presentato, nella sede della Fondazione Ricci Onlus, dalla professoressa Graziella Cosimini di Barga;

· “Poesia, scuola, formazione umana. Dentro il Pascoli: un’immersione divulgativa nel suo pensiero pedagogico” di Antonio Corsi (12 settembre 2008). Il volume è stato presentato, nella sede della Fondazione Ricci Onlus, dal Dott. Giuseppe Rulli, Direttore della Rivista “Professione Pedagogica” e dal Prof. Umberto Sereni, ordinario dell’Università di Udine.

SETTORE SOCIO-UMANITARIO

In questo settore, nel doveroso rispetto della legge sulla privacy, non riportiamo l’elenco dettagliato degli interventi effettuati a favore dei singoli beneficiari, ma vogliamo sottolineare come il sostegno ai bisognosi, agli emarginati, a coloro che versano in condizione di debolezza morale e materiale, abbia rappresentato per la Fondazione Ricci un settore fondamentale di intervento così come previsto nel proprio statuto.

Possono comunque essere segnalati i seguenti interventi:

a) Finanziamento di una Borsa di studio per un posto aggiuntivo di medico in formazione specialistica nella scuola di Specializzazione in Chirurgia Plastica e Ricostruttiva dell’Università degli Studi di Siena.

Anche nel 2008, per il secondo anno, la Fondazione Ricci Onlus ha finanziato la borsa di studio per un posto aggiuntivo di medico in formazione specialistica nella scuola di Specializzazione in Chirurgia Plastica e Ricostruttiva dell’Università degli Studi di Siena per un neo-laureato di Castelnuovo di Garfagnana.

La borsa di studio è stata assegnata a seguito di una convenzione fra la Fondazione Ricci Onlus e l’Università degli Studi di Siena. 

Il corso ha la durata di cinque anni.
b) Partecipazione alla realizzazione del corso di volontariato organizzato dall’Arciconfraternita di Misericordia di Barga. La Fondazione Ricci Onlus ha ospitato presso la propria sede, alcune lezioni del corso per volontari che si svolge già da alcuni anni. Il corso è tenuto da relatori qualificati e ha una frequenza elevata di partecipanti.

c) Acquisto coppa per la giornata della Solidarietà organizzata dal Gruppo Volontari della Solidarietà di Barga;

d) Contributo all’Arciconfraternita di Misericordia di Barga quale ringraziamento per la disponibilità a tenere aperte le mostre promosse e organizzate dalla Fondazione Ricci Onlus;
e) Contributo a Frà Benedetto per sostenere la sua attività parrocchiale a favore di bisognosi;
f) Donazione degli incassi delle vendite dei libri editi con il contributo della Fondazione Ricci Onlus a favore di enti di volontariato, umanitari o persone fisiche che versano in condizioni di particolare necessità. Fra questi ricordiamo: un neonato di Castelnuovo di Garfagnana, nato con una malformazione, il quale necessita di un’importante operazione; un ragazzo di Barga, che ha pochi sostentamenti personali.

